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L’opera più significativa per il capoluogo lombardoCANTIERI

Il bimestrale di 

CANTIERI

Le Regioni stanno 
procedendo al varo 
delle normative
Sono sette, ad oggi, le normative regionali attualmente varate dalle seguenti regioni: Toscana, 
Umbria, Emilia Romagna, Veneto, Provincia Autonoma di Bolzano, Lombardia e Piemonte

PIANO CASA Punto della situazione e normative regionali attualmente varate

L’Altra sede della 
Regione Lombardia:
Un’opera strategica nella Milano che guarda all’Expo 2015
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Acustica 
in edilizia, 
in arrivo nuove norme

Il Governo dovrà adottare dlgs per 
riordinare le norme sullʼinquina-
mento acustico relative in partico-
lare a requisiti acustici passivi e 
criteri per progettazione, esecuzione 
e ristrutturazione.
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Dati sugli 
infortuni 
aggiornati al 
30 Aprile 2009
Dalle rilevazioni dellʼInail emerge che gli
 infortuni indennizzati totali sono diminuiti 
del 14,4% rispetto allʼanno precedente, 
confermando le riduzioni gia` registrate 
nel triennio 2005-2007
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 tale, semplifi cazione procedurale e burocratica: sono queste le grandi linee sulle quali si 
sta muovendo la normativa di supporto e di incentivazione al mercato e alle nuove possibili  
iniziative sia dellʼedilizia privata che dellʼedilizia pubblica.
La grande attesa che, a tutti i livelli, si sta manifestando non va delusa: la defi nizione delle 
normative di riferimento va perseguita con la massima celerità e, allo stesso modo, devono 
essere veloci le ulteriori messe a punto a livello dei singoli Comuni.
In questo senso il prossimo autunno sta per proporre agli Operatori, alle Aziende e alla 
Committenza Privata e Pubblica, un appuntamento davvero imperdibile.
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LʼEditore

                                                               Stanno emergendo in modo signifi cativo gli strumenti 
politici e legislativi fi nalizzati a rimettere in moto nel nostro Paese  il grande volano delle 

“Costruzioni”: le normative regionali prendono corpo e, ad oggi, sono sette le Regioni che 
hanno approvato la legge di attuazione del Piano Casa.

Con qualche inevitabile ritardo, prende forma lo strumento che caratterizzerà il mercato 
dellʼedilizia e delle costruzioni nei prossimi anni con un quadro di riferimento che, nono-

stante le necessarie diversità, appare piuttosto omogeneo e integrato.
Ampliamento volumetrico per il residenziale, incremento per il produttivo, grande spinta 

per lʼhousing sociale, riferimento essenziale al risparmio energetico e allʼimpatto ambien- L̓  edizione è VISIBILE e SCARICABILE  sul Portale www.guidaedilizia.it
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A seguito  della pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffi ciale n. 98 del 29 aprile 
2009 relativo allʼ”Intesa” sottoscritta il 
31 marzo 2009 tra Governo, Regioni ed 
Enti Locali e ratifi cata lʼ1 aprile 2009 
dal Consiglio dei Ministri e dalla Con-
ferenza Unifi cata,a livello regionale  è 
partita lʼattività relativa alla redazione 
e alla emanazione delle singole norma-
tive regionali  entro il termine stabilito 
del 30 giugno 2009. Infatti sulla base 
di quanto stabilito dal protocollo di 
Intesa,è compito delle Regioni appro-
vare, entro e non oltre 90 giorni, leggi 
regionali attuative del PIANO CASA.
L̓ effettiva attuazione degli interventi 
relativi al PIANO CASA è quindi su-
bordinata allʼemanazione da parte delle 
Regioni delle specifi che leggi regionali 
con  le disposizioni attuative del PIA-
NO stesso. Tali leggi avranno validità 

Le Regioni stanno 
procedendo al varo 
delle normative
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Guida all’integrazione architettonica del fotovoltaico,
il Gse (Gestore dei Servizi Elettrici), fornisce la...... CliccaNews

Piano Casa

Il “punto della 
situazione”

SONO SOLTANTO SETTE, AD OGGI, LE 
NORMATIVE REGIONALI ATTUALMENTE 
VARATE DALLE SEGUENTI REGIONI:
TOSCANA, UMBRIA, EMILIA ROMAGNA, 
VENETO, PROVINCIA AUTONOMA DI 
BOLZANO, LOMBARDIA E  PIEMONTE

Il  “PIANO CASA”o “PIANO CASA 2”, riguarda la possibilità  di  realizzare  interventi di ampliamento 
o di demolizione e ricostruzione di determinate tipologie di edifi ci, anche in deroga ad alcune norme 
urbanistiche ed edilizie attualmente vigenti.

temporalmente defi nita e comunque non 
superiore a 18 mesi dalla loro entrata in 
vigore, salvo diversa delibera dellʼEnte 
Regionale.
Nello specifi co le singole  normative 
regionali devono sostanzialmente re-
golamentare sia  gli  interventi di am-
pliamento di edifi ci residenziali uni-
familiari, bifamiliari o comunque di 
volumetria non superiore ai 1000 metri 
cubi fi no al 20% della volumetria esi-
stente, quindi con un incremento com-
plessivo massimo pari a 200 m3, fatte 
salve diverse normative regionali che 
possono consentire ulteriori aumenti 
volumetrici, sia gli  interventi straor-
dinari di demolizione e ricostruzione 
con ampliamento entro il limite del 
35% della volumetria esistente (salvo 
la possibilità da parte delle Regioni di 
estendere questa norma oltre che agli 

edifi ci abitativi anche ad edifi ci pro-
duttivi o commerciali), sia prevedere 
semplifi cazioni e accelerazioni  per 
lʼattuazione delle nuove normative in 
coerenza con i principi della legislazio-
ne urbanistica ed edilizia e della piani-
fi cazione comunale. Tutti gli  interventi 
previsti da queste nuove normative sono 
fi nalizzati a migliorare anche la “quali-
tà architettonica e/o energetica” de-
gli edifi ci e possono essere realizzati 
attraverso piani/programmi defi niti tra 
Regioni e Comuni. Nonostante il ter-
mine entro cui era prevista la discipli-
na di attuazione sia ormai ampiamente 
superato, sono soltanto sette, le norma-
tive regionali attualmente varate dalle 
seguenti Regioni: Toscana, Umbria, 
Emilia Romagna, Veneto, Provincia 
autonoma di Bolzano, Lombardia e  
Piemonte.

Piano Casa Piemonte: 
l  ̓OK dal Consiglio 
Regionale

La Lombardia
approva il Piano Casa

Il Presidente della Regione Piemonte 
soddisfatta per l’ approvazione del 
disegno di legge permette di rag-
giungere due obiettivi chiave: la sfi -
da per la semplifi cazione e quella per 
l’effi cienza e il risparmio energetico

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it

La soddisfazione dell’Assessore al 
Territorio e Urbanistica Davide Boni: 
“Il Piano Casa lombardo è perfetta-
mente calibrato sulla nostra regione 
e siamo certi che darà i risultati per 
cui è stato pensato”

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it

Il Piano Casa è 
Legge in Veneto
Approvato dal Consiglio Regionale 
“l’ Intervento Regionale a Sostegno 
del Settore Edilizio e per l’utilizzo 
dell’ Edilizia sostenibile”

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it

Piano Casa: LʼUmbria 
pubblica la Legge 
Regionale
Defi nita la Legge Regionale che 
prevede Interventi su edifi ci Abitativi, 
Produttivi e Pertinenziali con 
l’ obiettivo di Rilanciare l’Economia 
e Riqualifi care la Struttura degli 
Edifi ci stessi

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it www.guidaedilizia.it

 www.guidaedilizia.it

 www.guidaedilizia.it

 www.guidaedilizia.it

NEWS 

Normative varate

www.guidaedilizia.it

EDITORIALE



3Speciale Guida Edilizia

Il Portale dell’Edilizia Professionale

Si è svolto Tri Alpe Adria: secondo simposio internazio-
nale sull’architettura ad alta effi cienza energetica...... CliccaNews

Piano Casa: Dall  ̓
Emilia-Romagna 
400 mila euro per 
“LʼAutocostruzione”
Nel Parmese, via libera al 
Progetto Sperimentale per 400 
nuovi Alloggi

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it www.guidaedilizia.it

Il parere della Finco 
sul Piano Casa: ritardi, 
opportunità e proposte
Secondo la Federazione del Settore Prodotti - Impianti - Servizi per le Costruzioni è 
necessario trasformare le misure in permanenti per la fase iniziale e consentire, dopo 
la fase iniziale, un più equilibrato e meno affrettato approccio alla manovra.

Piano Casa. Innanzi tutto FINCO 
sottolinea che si tratta, nel complesso, di 
una manovra che potrebbe caratterizzare 
lʼassetto urbanistico del nostro Paese nei 
prossimi anni. 
Inoltre occorre precisare – che allʼinter-
no di quello che viene onnicomprensi-
vamente defi nito Piano Casa vi sono tre 
diverse “anime”.

- La prima riguarda le misure relative 
allʼhousing sociale che risalgono di fatto 
allo scorso anno (dl. 112/08 e delibera 
CIPE 8 maggio scorso, con fi nanzia-
mento di 350 milioni di euro).

- Poi vi sono le misure di riferimento 
contenute nellʼAccordo Stato-Regioni 
del 31 marzo scorso, oggetto di questo 
dibattito, che a loro volta, riguardano 
due principali tipologie di intervento:

- Interventi entro il limite del 20% del-
la volumetria esistente di edifi ci uni-bi 
familiari o comunque di volumetria non 
superiore ai 1000 metri cubi, fatte sal-
ve diverse determinazioni regionali che 

F.IN.CO. è la Federazione Nazionale di settore di Confi ndustria che rappresenta le industrie dei prodotti-
impianti- servizi del comparto delle Costruzioni, che aggrega attualmente 25 Associazioni Nazionali di 
Categoria aderenti a Confi ndustria e non, in rappresentanza di 4.000 aziende e 350.000 addetti.

Piano Casa

possono promuovere ulteriori forme di 
incentivazione volumetrica.

- Interventi di demolizione e ricostru-
zione (abbattere per ricostruire) con 
ampliamento per edifi ci a destinazione 
residenziale entro il limite del 35% della 
volumetria esistente, con fi nalità di mi-
glioramento della qualità architettonica, 
dellʼeffi cienza energetica ed utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili e secondo 
criteri di sostenibilità ambientale, ferma 
restando lʼautonomia legislativa regio-
nale in riferimento ad altre tipologie di 
intervento.

Intanto alcune considerazioni generali:

· manca ancora, ad oggi, il decreto-legge 
di semplifi cazione di alcune procedure 
di competenza dello Stato.
· Tale mancanza nuoce ad una – già pro-
blematica – omogeneità dei provvedi-
menti a livello regionale
· Ed in effetti le leggi regionali ed i di-
segni di legge approvati mostrano già 
un ampio spettro di declinazioni a li-
vello territoriale, in senso sia restrittivo 
che ampliativo rispetto alle linee guida 
concordate nelʼaccordo Stato-Regioni 
(ma anche Comuni, Provincie, Comuni-
tà Montane per oltre cinquanta soggetti 
seduti al Tavolo).
· In ogni caso, pur se in un quadro fram-
mentato, lʼiniziativa governativa merita 
un estremo plauso perché in grado, sen-
za esborsi per lʼerario, di promuovere  
sviluppo ed occupazione in funzione 
anticiclica, con lʼimpiego produttivo del  
risparmio del Paese.
· Finco aveva fi à stimato in 20 miliardi 
di euro e 200.000 posti di lavoro (tra po-
sti “salvati” e nuovi posti generati) lʼef-
fetto positivo della manovra, tra imprese 
industriali ed artigiane.

· Tale stima va in parte rivista al ribasso 
dato che sono venuti a mancare due re-
quisiti importanti:

- lʼomogeneità del provvedimento in ter-
mini di volumetrie e di ampliamenti con-
sentiti, in termini di estensione temporale 
delle agevolazioni, di tipologie di manu-
fatto cui è possibile applicare le misure.

- e soprattutto la tempestività fattore fon-
damentale per i tempi dʼinizio lavori, sot-
toposti comunque ad autorizzazione. Il 
lasso di tempo necessario potrebbe mol-
to deprimere lʼeffetto del Piano poiché 
la maggior parte delle Regioni pongono 
il limite dei 18 mesi per la effettuazione 
degli interventi.

Resta il fatto che tale piano sarà foriero nel 
2010 di una ripresa del settore,soprattutto 
relativamente alla “rottamazione”degli 
edifi ci.
Rendere permanente questa misura sa-
rebbe opportuno per rendere altrettanto 
permanenti gli incrementi di manodopera 
e di dotazioni che le imprese intraprendo-
no in vista della fase espansiva.

La parte di maggior pregio del Piano è 
tuttavia, a parere Finco, costituita dalla 
parte di demolizione e ricostruzione con 
premio volumetrico “abbattere per rico-
struire”, per una serie di importanti mo-
tivi:
- si tratta di una misura di sostituzione ur-
bana, che considera il territorio come ri-
sorsa limitata, in un Paese, come lʼItalia, 
già abbastanza urbanizzato e costruito.
- Si tratta oltretutto di una misura che su-
pera in modo sostanziale il problema, al-
trimenti centrale, del costo delle aree.
-  Si tratta quindi di operare una grandiosa 
e lungimirante azione di riqualifi cazione 
del patrimonio edilizio urbano, anche nel 

senso radicale della sua sostituzione.
- La demolizione ricostruzione sullo stes-
so sedime con premio volumetrico fi no al 
35% non consuma sostanzialmente terri-
torio.

FINCO infi ne defi nisce due proposte di 
estrema rilevanza:

La prima: trasformare le agevolazioni 
(specie Abbattere per Ricostruire) in per-
manenti se si vuole evitare il picco e poi 
il rifl usso, sempre drammatico perché si 
sono impegnati capitali  e risorse umane 
per fare fronte alla eccezionale contin-
genza.
Sia le imprese che i cittadini non dovreb-
bero fare le “corse” (la “fretta è cattiva 
consigliera”) per  fruire delle agevolazio-
ni, ma potrebbero con calma pianifi care.
Tale permanenza di benefi ci consentireb-
be peraltro più facilmente lʼerogazione 
della agevolazione del 55% anche per la 
“riqualifi cazione sismica” poiché spalme-
rebbe su più anni la perdita per lʼerario, 
che in realtà sarebbe anche compensata 
dal maggior gettito generato dalla ripresa 
delle attività.

La seconda: riguarda il trattamento da 
riservare - in deroga – alla tipologia di 
maggioranza necessaria per attuare le mi-
sure di abbattimento e ricostruzione con 
premio volumetrico in sede di condomi-
nio qualora si voglia agire con particolare 
riferimento alle misure di effi cienza ener-
getica.
Se cioè non si possa trasformare – come 
nel caso delle autorizzazioni per le au-
torimesse – da unanime a qualifi cata la 
maggioranza necessaria;nelle città questa 
misura sarebbe decisiva ed affronterebbe 
il vero tema sotto il profi lo della riqualifi -
cazione energetica, che è quello del patri-
monio esistente.           

Piano casa: Via Libera 
alla Regolamentazione 
di Bolzano
Disciplinato l’ Ampliamento delle 
Abitazioni e la Competenza 
Provinciale: queste le Clausole 
di Tutela previste dall’ Accordo 
tra Stato - Regioni

Piano Casa: la regione
Toscana vara la legge
La Regione Toscana sarà la prima 
ad avviare l’ accordo Stato-Regioni 
con lo scopo di rilanciare l’Attività 
Edilizia con l’intervento economico 
dei privati cittadini

Approfondimenti su www.guidaedilizia.it
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Cantieri. Meccanismi di accelera-
zione dei fi nanziamenti in atto per far 
sì che i primi cantieri possano partire 
già nei prossimi mesi. E` questa la ri-
chiesta che l`Associazione Naziona-
le dei Costruttori Edili, insieme a 
Confi ndustria, ha rivolto al Ministro 
delle Infrastrutture, Altero Matteo-
li, nel corso della riunione del tavolo 
programmatico al quale ha partecipato 
un`ampia delegazione di imprese e isti-
tuzioni del settore e nella quale e` stato 
illustrato il lavoro svolto dal Ministro e 
i programmi futuri. 
La riunione precede di un paio di giorni 
la convocazione presso palazzo Chigi 
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l’Authority, non è rigida né tanto meno lesiva...... CliccaNews

CANTIERI

Ance e Confindustria 
spingono per
l’apertura 
dei cantieri

Richiesti al Ministero delle Infrastrutture meccanismi di accelerazione 
dei fi nanziamenti in atto per far sì che i primi cantieri possano partire

del tavolo interministeriale di cate-
goria, come chiesto agli Stati Generali 
delle costruzioni dello scorso 14 mag-
gio.

 ``Un incontro, quello di oggi, molto 
positivo e che dimostra la volonta` 
del governo di sostenere la ripre-
sa delle costruzioni e di sfruttare al 
meglio la loro funzione anticiclica``, 

sottolinea il Presidente dell`Ance Paolo 
Buzzetti, che dopo l`incontro con Mat-
teoli giovedi` sara` ricevuto a Palazzo 
Chigi dal presidente del Consiglio Ber-
lusconi e dai ministri interessati insie-

me a tutti i fi rmatari del Manifesto de-
gli Stati Generali della categoria.

Tra i temi al centro della riunione 
di oggi: il regolamento di attuazio-
ne del Codice dei contratti pubblici, 
l`approvazione di un metodo per la 
stabilizzazione del valore economico 
dei contratti, l`istituzione di white list 
presso le prefetture per prevenire infi l-
trazioni mafi ose negli appalti, la modi-
fi ca del patto di stabilita` e soprattutto i 
meccanismi di attuazione dei fi nanzia-
menti di grandi, medie e piccole opere, 
come previsti dalle ultime due delibere 
Cipe.

A questo proposito il presidente Buz-
zetti e il vicepresidente di Confi ndu-
stria, Cesare Trevisani, hanno insistito 
sulla necessita` di prevedere meccani-
smi di accelerazione dei fi nanziamenti 
in atto per far si` che i primi cantieri 
possano partire gia` nei prossimi mesi. 

``L`importante e` fare in fretta``, 
hanno ribadito entrambi.  

Necessita` pienamente condivisa dal 
Ministro Matteoli che avrebbe allo stu-
dio delle iniziative in materia.

Aree edificabili, chiarimenti 
sulla definizione

Un’area è edifi cabile se così è defi nita dallo strumento urbanistico generale adottato dal Comune

Fonte: ANCE

Cantieri. Ai fi ni fi scali, un`area 
si considera edifi cabile se utilizzabi-
le a scopo edifi catorio, in base allo 
strumento urbanistico generale adot-
tato dal Comune, indipendentemen-
te dall`approvazione della Regione e 
dall`adozione di strumenti attuativi.
Questo è quanto confermato dall` 
Agenzia delle Entrate, attraverso la Ri-
soluzione Ministeriale n.170/E del 3 

luglio 2009.

Relativamente ad un`area adibita ad 
impianti ed attrezzature pubbliche, di 
regola classifi cate come non edifi ca-
bili, viene richiesta all`Agenzia del-
le Entrate la corretta interpretazione 
del concetto di edifi cabilita`, ai fi ni 
dell`applicazione dell`imposta sulle 
successioni, mediante l`utilizzo del cri-

terio di valutazione automatica, intro-
dotto dall`art.34, comma 5, del Decreto 
Legislativo 31 ottobre 1990, n.346.

 Tali aree, come specifi cato dall`Agenzia 
delle Entrate, ``pur non risultando di 
regola edifi catorie, possono essere 
qualifi cate tali, qualora sia consentita la 
costruzione di parcheggi e infrastruttu-
re. A tal fi ne, e` pero` necessario che la 
zona non sia concretamente destinata 
ad un utilizzo meramente pubblicisti-
co, in quanto tale vincolo non tolleri la 
realizzazione delle opere di iniziativa 
privata, neppure con apposite conven-
zioni [...]``.

In sostanza, qualora gli strumenti ur-
banistici non prevedano un uso pret-
tamente pubblicistico dell`area e, di 
conseguenza, venga prevista su di essa 
la realizzazione di opere ad iniziativa 
privata o promiscua, l`area puo` esse-
re considerata edifi cabile. A tal fi ne, 
l`inquadramento come edifi cabile im-
pedisce l`applicazione del criterio di 
valutazione automatica della base im-
ponibile (pari a settantacinque volte il 
reddito dominicale risultante in cata-
sto) e assume rilevanza, non soltanto 
ai fi ni dell`imposta di successione, ma 
anche ai fi ni delle altre imposte (quali, 
ad esempio, l`Ici). Fonte: ANCE
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Pareti vetrate REI

Pavimenti sopraelevati
Pareti mobili

Controsoffitti

porte vetrate REI 60

CANTIERI

Immobili di qualità
IL MERCATO 
IMMOBILIARE LOMBARDO 
VERSO LA QUALITA’

Qualità. Gli effetti della crisi economica sul mercato im-
mobiliare, ma soprattutto l`individuazione degli strumenti e 
dei driver piu` adatti per invertire il ciclo negativo che ha 
investito il settore, sono al centro dello studio ``Il mercato 
immobiliare lombardo. Tra scenari della domanda e mo-
delli dell`offerta``, commissionato da ANCE Lombardia 
al CRESME, e presentato nella giornata di mercoledi` 10 
giugno presso la  Fiera di Milano a Rho-Pero, nella cornice 
dell`edizione 2009 dell`EIRE - Expo Italia Real Estate.
Dopo l`intervento di apertura del Presidente di ANCE Lom-
bardia, Luigi Colombo, e` intervenuto l`Assessore regiona-
le all`Urbanistica e Territorio, Davide Boni. Il Direttore del 
CRESME, Lorenzo Bellicini, ha presentato i risultati della 
ricerca, discussi successivamente in una tavola rotonda, 
moderata dal giornalista economico Oscar Giannino, a cui 
hanno partecipato il Presidente nazionale dell`ANCE, Paolo 
Buzzetti, il Direttore generale del CENSIS, Giuseppe Roma, 
e Lanfranco Senn, Professore ordinario di economia regiona-
le all`Universita` Bocconi. 
La crisi economica ha colpito il mercato immobiliare lombar-
do, gia` in diffi colta` dalla seconda meta` del 2007: nel 2008 
il valore del mercato immobiliare della Regione, in termini di 
beni compravenduti, e` stato di 31,4 miliardi di Euro, con un 
calo del 16% rispetto all`anno precedente. Una contrazione 
determinata soprattutto dal calo del mercato residenziale, che 
ha visto il valore delle compravendite scendere, nel 2008, del 
17,1%; piu` contenuta, invece, la fl essione nel non residen-
ziale, pari al -11,6%. 

Scendono anche i prezzi nei capoluoghi, «ma il calo» assi-
cura Bellicini del CRESME «riguarda soprattutto il merca-
to degli immobili usati e di quelli di fascia medio-bassa»; 
tengono, al contrario, i valori degli immobili di pregio e, in 
generale, delle nuove costruzioni. Secondo il Direttore del 
CRESME «si rileva un vero e proprio salto di scala nella 
qualita` della domanda, con le famiglie che puntano ad una 
valorizzazione del loro investimento immobiliare, premian-
do aspetti come quelli dell`innovazione tecnologica, del ri-
sparmio energetico e della sostenibilita` ambientale». Fanno 
ben sperare, per una rapida ripartenza del mercato, anche i 
dati sullo scenario demografi co nonche` l`imminente varo 
del ``piano casa`` regionale, che potrebbe contribuire a resti-
tuire fi ducia nel mattone e a far ripartire gli investimenti nel 
settore delle costruzioni. 
Con riferimento al provvedimento, varato dalla Giunta re-
gionale il 3 giugno, per il Presidente Colombo e` prioritario 
puntare sulla ``rottamazione del vecchio``: da un vasto piano 
di riuso e sostituzione del patrimonio edilizio sottoutilizzato 
e degradato e dalla riqualifi cazione delle aree dismesse, se-
condo Colombo, «dipende la qualita` della vita futura dei cit-

NEWS

5Speciale Guida Edilizia

Il Portale dell’Edilizia Professionale

Costruire in zona sismica a Messina: l’obiettivo è
illustrare la nuova normativa. Il Corso sarà tenuto...... CliccaNews

tadini».  Assolutamente positiva, la convergenza 
tra le posizioni espresse dai costruttori edili lom-
bardi, e istituzione regionale: l`Assessore Boni, 
intervenendo in apertura del convegno, ha con-

fermato la sua disponibilita` ad un confronto sulle 
proposte del mondo dell`edilizia per addivenire ad 
un provvedimento in grado di far ripartire un set-
tore chiave del sistema produttivo lombardo.

www.guidaedilizia.it
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Abruzzo: contributi per gli edifi ci inagibili in arrivo...... CliccaNews

un’opera 
strategica 
nella Milano 
che guarda 
all’Expo 2015

L’Altra sede della 
Regione Lombardia:

Superfi cie dellʼintervento     
Complesso Altra Sede          
Superfi cie costruita              
Superfi cie parcheggi            
Spazi funzioni pubbliche      

mq  230.338
mq  300.000
mq  190.000
mq    35.150
mq      4.500

Un Cantiere che fa scuola

Rappresenta il simbolo della vitalità 
della metropoli lombarda anche nella 
prospettiva di Milano Expo 2015; su 
unʼarea di 33.700 mq sorgeranno cin-
que edifi ci multipiano di grandi dimen-
sioni e un edifi cio a torre di 161,30 me-
tri dʼaltezza realizzando nel complesso 
unʼopera veramente emblematica sia 
sotto il profi lo architettonico sia per gli 
aspetti tecnico-costruttivi e funzionali.

Il grande cantiere porterà alla completa 
riqualifi cazione dellʼarea Garibaldi-Re-
pubblica e rappresenta una delle opere 
più prestigiose e importanti  attualmen-
te in costruzione in Italia.
Il progetto dello studio newyorkese  Pei 
Cobb Freed & Parners è stato scelto at-
traverso un concorso internazionale cui 
hanno partecipato i migliori progettisti 
a livello mondiale. 

Complessità Progettuali 
e Soluzioni Innovative

Le esigenze architettoniche e struttu-
rali del progetto e gli alti standard di 

L’Altra Sede della Regione Lombardia rappresenta in assoluto una delle opere più signifi cative per il capoluogo lombardo.

sicurezza richiesti, hanno portato a so-
luzioni tecnico costruttive di altissimo 
livello.

Il network di Aziende che, allʼinterno 
del programma costruttivo affi dato al 
general Contractor Impregilo, stanno 
collaborando alle varie fasi del pro-
cesso costruttivo, ha saputo utilizzare  
capacità organizzative e competenze 
tecnologiche in una sintesi capace di 
produrre risultati di grande effi cienza 
e qualità.

Innovative tecnologie autorampanti, 
abbinate a moderni sistemi di cassera-
tura per pareti e solai, sono state inte-
grate a dispositivi di protezione e mo-
vimentazione per la costruzione della 
Torre, con lʼobbiettivo di realizzare  un 
vero e proprio”cantiere rampante”, che 
si sviluppa versi lʼalto in modo rapido 
ed effi cace, con un ridotto supporto dei 
tradizionali mezzi di sollevamento.

Tecnologie e Innovazioni 
costruttive

Le particolari specifi che tecniche ri-

chieste dal progetto si basano fonda-
mentalmente sulla tecnica applicativa 
dei sistemi misti acciaio-calcestruzzo 
di nuova generazione.

Gli elementi gettati in opera sono ridot-
ti al minimo, grazie allʼutilizzo di travi 
del tipo reticolare misto e pilastri cer-
chiati misti.

Si ottengono in questo modo tempi 
realizzativi da record, autoportanza ed 
elevati valori antisismici.

I tempi di realizzazione vengono ulte-
riormente ridotti dallʼimpiego di solai 
a lastre predalles e solai alveolari pre-
compressi, così evoluti da poter essere 
applicati anche in edifi ci a pianta a cur-
vatura variabile. 

Il cantiere  rappresenta inoltre un riferi-
mento signifi cativo anche dal punto di 
vista della collaborazione tra le aziende 
, che hanno saputo operare in sinergia 
per ottenere risultati eccellenti per qua-
lità, tempi e costi.

Il Network operativo

NEWS
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La Giunta Regionale ha stanziato 7 milioni di euro per 
le coperture di 33 edifi ci dell’Ater di Roma...... CliccaNews

Fornitura e posa di coperture
Coperture per nuovi fabbricati

Rimozioni e rifacimenti coperture

Progettazione e relizzazione di 
coperture metalliche tradizionali e innovative

Via Varesina 50  21040 Jerago Con Orago (VA)  Tel. 0331 215053  Fax: 0331 1989122

Sopracoperture su cemento amianto
Trasformazione di coperture piane

Wolf Haus realizza 500 abitazioni 
in classe A per l’Abruzzo

La Wolf Haus  di Vipiteno (BZ), leader nazionale di mercato nel settore delle case prefabbricate in legno, ed i partners Orceana Costruzioni Spa 
di Brescia e ETS Engineering di Bergamo, hanno vinto un appalto di 42,4 milioni di euro per la ricostruzione post-terremoto in Abruzzo.

L’azienda ribadisce la propria 
leadership nel settore delle 
strutture prefabbricate

NEWS dalle Aziende

A metà giugno sono stati assegnati i 
lavori per la costruzione delle nuove 
strutture destinate ad ospitare le perso-
ne che in Abruzzo hanno perso la loro 
casa a causa del terremoto dello scor-
so aprile. Wolf Haus si è aggiudicata 
4 lotti allʼinterno di un grande appalto 
gestito dalla Protezione Civile. 

L̓ obiettivo dellʼazienda è di realizza-
re entro il 15 dicembre 2009 ben 500 
abitazioni in classe A “chiavi in mano” 
destinate alla popolazione dellʼAquila 
e degli altri centri vittime del terremoto 
del 6 aprile, per accogliere oltre 1.600 
abitanti prima dellʼinverno.

L̓ azienda è risultata di gran lunga la 
prima in graduatoria e volume tra le 
imprese che hanno proposto strutture 
portanti in legno. Infatti Wolf Haus ha 
ottenuto un punteggio eccellente nei 
fattori tecnici, che avevano una valen-
za del 65% sullʼesito fi nale, il prezzo 
richiesto (25%) ed i tempi di realizza-
zione dellʼopera (10%).

Tutte le cinquecento abitazioni proget-
tate e realizzate da Wolf Haus saranno 
in classe energetica A e pienamente ri-
spondenti alla normativa antisismica. 
Gli edifi ci si contraddistingueranno per 
la spiccata attenzione al contenimento 

dei consumi energetici e per lʼutilizzo 
di materiali a basso impatto ambientale. 
La copertura prevista permette infatti 
la possibilità di integrare nella struttura 
sia i pannelli per la produzione dellʼac-
qua calda sanitaria, che eventualmente 
quelli necessari per la produzione del-
lʼenergia elettrica fotovoltaica. L̓ isola-
mento termico ed acustico sarà ai mas-
simi livelli.
Con questo importante incarico Wolf 
Haus ribadisce la sua leadership asso-
luta nel settore delle case prefabbricate 
sul territorio nazionale. Un primato che 
arriva da lontano, costruito grazie alla 
profonda esperienza nel settore, alla 

serietà delle proposte e allʼaffi dabilità 
dei prodotti che da sempre contrad-
distinguono lʼoperato dellʼazienda di 
Vipiteno (BZ), parte integrante di un 
gruppo che a livello mondiale può con-
tare su 30 sedi, 2.500 dipendenti ed un 
volume annuo totale di 10.000 strutture 
costruite.

www.guidaedilizia.it
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Azienda leader nella costruzione di macchine per il taglio 
del legno - metalli non ferrosi - laterizi porotizzati

Via Artigianale, 31/33 Ghedi (Brescia) 25016
Tel. 030 902328   Fax: 030 9031899 

Mod.  SPH.505
Segatrici a nastro per Edilizia

Nuova sega tecnologica per Edilizia
                  ALTEZZA TAGLIO CM. 50

Facile da usare, viene utilizzata nella maggior parte dei cantieri 
edili in Europa per tagliare blocchi di laterizio Porotizzato. 

Esegue tagli diritti e trasversali con precisione, inoltre 
con la squadra graduata in dotazione si eseguono tagli inclinati 
da 0° a 90° sia nella posizione a sinistra che a destra della lama. I 
tagli si eseguono a secco senza acqua e per la caratteristica della 

lama a bassa velocità il rumore e la polvere sono molto ridotti.

www.eurotsc.com
info@eurotsc.com

il banco mobile movimentato dalla ma-
novella, porta il pezzo da tagliare verso 
la lama con regolarità e precisione e, per 
regolarizzare lʼavanzamento durante il 
taglio, la macchina è dotata di giunto a 
frizione.
Limitato è l’impatto 
sonoro ed altrettanto ridotta 
è l’emissione di polveri.  

La nuova sega tecnologica della Euro 
T.s.c. riesce a risolvere direttamente in 
cantiere sia il problema della precisio-
ne nei tagli con interventi millimetrici, 
sia i problemi di produttività, con una 
possibilità di lavoro continuo e velo-
ce. Sono inoltre brillantemente risolte 
anche le problematiche relative alla 
sicurezza: infatti lʼoperatore, tramite 

La nuova sega SPH.505 
può essere utilizzata 
per il taglio a secco di: 

LATERIZI POROTIZZATI RETTIFICATI “Poroton”
BLOCCHI CASSERO “Legno Cemento”
CALCESTRUZZO CELLULARE “Gasbeton Ytong”

MATTONI IN COTTO e TUFO
MATTONI A VISTA
LATERIZI “Con dimensioni ridotte”

Taglia tutti 
i materiali per 

una casa ecolo-
gica e coibentata

Soluzione tecnologica avanzata per il taglio 
dei laterizi porotizzati in completa sicurezza...... 

Misure reali della 
sega tecnologica

SPH.505 
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CANTIERI
Novità nel taglio dei 
laterizi porotizzati

Precisione
e sicurezza
in cantiere

La nota azienda bresciana Euro T.s.c. propone alle imprese la solu-
zione tecnica più avanzata per il taglio dei  LATERIZI POROTIZZATI 
e di tutti i nuovi materiali utilizzati negli attuali edifi ci ad alto
livello di coibentazione e di soluzioni eco-compatibili.

Il Portale dell’Edilizia Professionale

CliccaNews

NEWS dalle Aziende

www.guidaedilizia.it



Knauf 
Introduce un nuovo 
software gratuito

Sondrio: 8,8 mil. 
per lo Sviluppo 
Territoriale

La Giunta Regionale, su proposta del 
Presidente Roberto Formigoni ha tra-
sferito alla Provincia di Sondrio 8,8 
milioni di euro provenienti dai canoni 
2008 del demanio idrico. Serviranno 
a realizzare gli interventi previsti dal-
lʼAQST (Accordo quadro di sviluppo 
territoriale) della provincia di Sondrio, 
con alcune integrazioni riferite al “po-
tenziamento del sistema viario” e alla 
“manutenzione degli edifi ci pubblici e 
risparmio energetico”. 

I canoni idrici sono riscossi dalla Re-
gione che annualmente li trasferisce 
alla Provincia e vengono utilizzati in 
base ad un programma che si articola 
su cinque ambiti di attività, coerenti 
con i cinque obiettivi strategici per lo 
sviluppo della provincia di Sondrio, e 
che sono: “potenziamento e riqualifi -
cazione del sistema viario”; “risparmio 
energetico e manutenzione straordina-
ria degli edifi ci pubblici”; “turismo e 
attività produttive”; “innovazione”; 
“ambiente e difesa del suolo”.

Nellʼassegnare i fondi alla Provincia, 
per la realizzazione del programma, 
la Giunta Regionale ha pertanto anche 
deciso di aggiornare ed integrare, in 
accordo con quanto stabilito dal co-
mitato di coordinamento dellʼAQST, i 
primi due ambiti di attività, quelli cioè 
del “potenziamento e riqualifi cazione 
del sistema viario” e della “manuten-
zione degli edifi ci pubblici e risparmio 
energetico”.
Nel primo caso la Provincia, con un 
programma triennale da avviarsi que-
stʼanno, migliorerà e potenzierà la 
rete viaria tenendo conto di alcune 
priorità: la messa in sicurezza (es. 
sottopasso Castione, rotatoria Monta-
gna - Sondrio) della rete che interes-
sa lʼinterconnessione con la viabilità 
del fondovalle; lʼestensione della rete 
esistente (es. Panoramica Retica) e la 
qualifi cazione e il miglioramento del-
la rete provinciale esistente (circa 400 
km). Per il 2009 si prevede un inve-
stimento di 5.570.000 euro dei quali 
4.080.000 sono fondi AQST.

La Giunta Regionale ha conferito alla Provicia Lombarda 
parte dei canoni del demanio idrico per il miglioramento 
della viabilità e per il risparmio energetico

Quanto al “risparmio energetico e ma-
nutenzione straordinaria degli edifi ci 
pubblici”, la Provincia ha deciso di 
focalizzare gli interventi di riqualifi ca-
zione degli impianti di riscaldamento, 
di coibentazione e impermeabilizza-
zione sugli edifi ci scolastici della città 
di Sondrio. 
Ciò tenendo conto anche dei dati del-
lʼARPA che sottolineano la criticità 
dellʼaria soprattutto nel periodo inver-
nale e in relazione con il riscaldamen-
to degli edifi ci. 

Per il 2009 si prevede un investimento 
di 2.000.000 di euro, quasi comple-
tamente (1.920.000 euro) coperto dai 
fondi AQST 2008. 

Gli altri 2.800.000 euro serviranno 
a realizzare i programmi già previsti 
per i capitoli “turismo e attività pro-
duttive”, “innovazione” (banda larga 
in provincia di Sondrio) e “ambiente 
e difesa del suolo”. 

NEWS dalle Aziende

Un software all’avanguardia di 
facile utilizzo e gratuito - è neces-
saria solo la registrazione al sito 
- introdotto da Knauf per sempli-
fi care l’attività di progettisti e pro-
fessionisti del settore: un insieme 
di funzionalità innovative incluse in 
unico strumento di lavoro rivoluzio-
nario sia nella forma sia nei conte-
nuti. Innanzitutto, il nuovo BDS 3.0 
consente di elaborare in maniera 
automatica, rapida e semplifi cata 
preventivi precisi e completi dei 
progetti che prevedono l’impiego di 
tutti i Sistemi Costruttivi e Presta-
zionali Knauf, oltre a voci di capito-
lato in linea con le ultime normative 
in materia.

Registrati e scaricalo su www.knauf.itRegistrati e scaricalo su www.knauf.it
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Contratti 
pubblici, 
chiarita la 
normativa

LEGGI

Il Portale dell’Edilizia Professionale

L’Universita Bicocca sceglie il risparmio energetico
per climatizzare le aule del palazzo U14...... CliccaNews

Leggi. Con il terzo decreto corret-
tivo del Codice dei contratti pubblici  
(D.Lgs. 152/2008) il legislatore è inter-
venuto di nuovo sulle norme in materia 
di opere a scomputo degli oneri di ur-
banizzazione introducendo due novità 
importanti: lʼunifi cazione delle opere 
di urbanizzazione primaria e seconda-
ria sotto unʼunica disciplina e il loro 
assoggettamento al Codice dei contratti 
pubblici, a prescindere dalla soglia in 
cui ricadono.

Restano comunque molte le problema-
tiche applicative in capo alle ammini-
strazioni locali a seguito delle nuove 
norme, considerato anche che tale ma-
teria è regolata sia da norme urbanisti-
co-edilizie che dalla legislazione sui 
contratti pubblici, a cui tra lʼaltro atten-
gono competenze legislative diverse 
tra Stato e Regioni.

In merito a ciò, la Commissione Infra-
strutture, Mobilità e Governo del Ter-
ritorio della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome, ha adottato 

Alle opere 
di urbanizza-
zione vanno 
applicate le 
regole 
dell’evidenza 
pubblica e 
viene vietato 
l’affidamen-
to diretto 
al soggetto 
titolare del 
titolo 
abilitativo

Novità importanti riguardo agli oneri di urbanizzazione 

Il legislatore è intervenuto di nuovo sulle norme in materia 
di opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione

nella seduta del 18 giugno scorso, uno 
specifi co documento predisposto dal 
Gruppo di lavoro interregionale “Co-
dice contratti pubblici” presso Itaca, 
presentato in audizione allʼAutorità per 
la vigilanza sui contratti pubblici il 24 
giugno 2009.

Il documento traccia in maniera netta 
la tesi dellʼappartenenza di dette opere 
nel contesto generale delle opere pub-
bliche stante lʼinteresse proprio che 
mirano a soddisfare. Ne discende che, 
per le opere di urbanizzazione vengono 
utilizzate le regole dellʼevidenza pub-
blica e conseguentemente vietato lʼaf-
fi damento diretto del titolo abilitativo 
al soggetto titolare.

Dal combinato disposto degli articoli 
32 del D.Lgs. 163/2006 e 16 del D.P.R. 
380/2001 discende la confi gurabilità 
del soggetto titolare del permesso di 
costruire ad operare in qualità di stazio-
ne appaltante, assumendo, attraverso lo 
strumento della convenzione urbanisti-
ca che defi nisce oneri ed opere da rea-

lizzare, ogni rischio anche economico.
In ordine poi alla natura pubblica del-
le opere di urbanizzazione, si confi gu-
ra la fattispecie giuridica della delega 
dei poteri. Il Comune,  titolare della 
posizione di stazione appaltante, cede 
con delega il mero esercizio dei rela-
tivi poteri ad essa connessi, attraverso 
Convenzione urbanistica, mantenendo 
un penetrante potere dʼintervento sul-
lʼintero operato del privato.
Si è ritenuto inoltre che il soggetto pri-
vato proceda anche alla stipulazione 
del contratto per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione. Tale contratto 
concluso dal privato (stipulante) con 
lʼappaltatore (promittente) si confi gu-
ra come contratto a favore di terzo (il 
comune).
La Commissione ha ritenuto comunque 
necessario ed urgente in merito alla 
problematica in questione un interven-
to normativo da parte del legislatore, 
sia di fonte primaria che secondaria, 
che rechi una disciplina chiara ed uni-
voca in materia nel rispetto delle com-
petenze statali e regionali.

Dati sugli 
infortuni 
aggiornati 
al 30/04/09

Sulla Banca Dati statistica 
dell`INAIL sono stati pubbli-
cati i dati relativi agli infortuni 
totali e mortali denunciati 
e indennizzati nel settore 
delle costruzioni, aggiornati al 
30/04/09. Si sottolinea che i 
dati fi nora acquisiti per il 2008 
non sono ancora defi nitivi, ma 
suscettibili di aggiornamenti.
Alla data di rilevazione 
uffi ciale del 30 aprile u.s. il 
numero di infortuni indenniz-
zati totali, pari a 74.843 nel 
2008, e` diminuito del 14,4% 
rispetto all`anno precedente, 
confermando le riduzioni gia` 
registrate nel triennio 2005 
- 2007.
L`incidenza degli infortuni 
indennizzati sul numero di 
occupati nelle costruzioni sta 
progressivamente diminuen-
do nel corso del tempo. Tale 
rapporto, pari nel 2004 a 55,5 
infortuni per 1.000 occupati, 
nel 2008 risulta pari a 38.

Per quanto riguarda il numero 
di infortuni mortali indenniz-
zati (nello specifi co 195 nel 
2008), i dati risultano nume-
ricamente favorevoli, eviden-
ziando un calo del 27,8% 
rispetto al 2007. 
Anche la relativa incidenza 
degli infortuni mortali rispetto 
al numero di occupati nel-
le costruzioni si e` ridotta, 
passando da 0,14 nel 2007 
a 0,10 nel 2008 per 1.000 
occupati.

Dalle rilevazioni dell’Inail 
emerge che gli infortuni 
indennizzati totali sono 
diminuiti del 14,4% rispet-
to all’anno precedente, 
confermando le riduzioni 
gia` registrate nel triennio 
2005-2007

NEWS
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Acustica 
in edilizia, 

L`art. 11 della Legge, che entra in 
vigore il 29 luglio 2009,  delega il 
Governo a riordinare la disciplina in 
materia di inquinamento acustico.

Per quanto riguarda il settore 
dell`edilizia, la delega prevede che 
entro sei mesi dall`entrata in vigore 
della Legge il Governo adotti decreti 
legislativi per il riassetto e la rifor-
ma delle disposizioni vigenti, tra cui 
quella sui requisiti acustici passivi 
degli edifici oggi regolati dal DPCM 
5.12.97 e la definizione dei criteri per 
la progettazione, esecuzione e ristrut-
turazione degli edifici, nel rispetto 
della normativa comunitaria in mate-
ria di inquinamento acustico.

L`art. 11, inoltre, stabilisce che in 
attesa del riordino della materia, il 
DPCM 5/12/97 (requisiti acustici 
passivi degli edifici) non trova  ap-
plicazione nei rapporti tra privati, in 
particolare tra costruttori-venditori ed 
acquirenti di alloggi, sorti successi-
vamente alla data di entrata in vigore 
della  Legge Comunitaria (29 luglio 
2009), precludendo la possibilita` di 
contestare il mancato rispetto dei va-
lori di legge.

E` bene sottolineare che non viene 
meno la validita` del DPCM 5/12/97 
oggi in vigore, e quindi nel costrui-

Il Governo dovrà adottare dlgs per riordinare le norme 
sull’inquinamento acustico relative in particolare a requisiti acustici 
passivi e criteri per progettazione, esecuzione e ristrutturazione

E` stata pubblicata sul Supplemento ordinario n° 110 alla 
Gazzetta ufficiale n 161 del 14 luglio 2009, la Legge n° 88/2009 
recante disposizioni per l`adempimento di obblighi derivanti 
dall`appartenenza dell`Italia alle Comunita` europee - Legge 
Comunitaria 2008.

in arrivo 
nuove 
norme

indicati. 
D`altro canto, il fatto che il DPCM 
5.12.97 non trova applicazione nei 
rapporti tra privati, non ha effetti  nei 
confronti della Pubblica Amministra-
zione che puo` verificarne la corretta 
applicazione anche ai fini del rilascio 
dell`agibilita`.

La formulazione dell`art.11, di fatto, 
riconosce una situazione di norma-
tiva incompleta (manca il decreto 
contenente i criteri per la progetta-
zione, esecuzione e ristrutturazione 
degli edifici) e non allineata alle di-
sposizioni contenute nella direttiva 
2002/49/CE sulla gestione del ru-
more ambientale, ma nulla dice sulla 
situazione venutasi a creare dal 1998 
ad oggi, per mancato od imperfetto 
rispetto dei valori di isolamento acu-
stico passivo degli edifici.

A tal proposito, si segnala che, con-
testualmente all`approvazione in aula 
del testo della Comunitaria, e` stato 
approvato un Ordine del Giorno che 
impegna il Governo a prendere suc-
cessivi provvedimenti per trovare so-
luzione ai casi di contenzioso in atto 
e, comunque, per gli edifici oggetto di 
rapporti tra privati antecedenti la data 
di entrata in vigore della Comunitaria 
2008.
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Fotovoltaico: 
Fonte significativa 
e competitiva
Solare. LʼEnergia Solare Fotovol-
taica è pronta a diventare una fonte si-
gnifi cativa e competitiva sul mercato 
Elettrico Europeo: questa la conclu-
sione di un ampio studio condotto dal-
lʼAssociazione Europea dellʼIndustria 
Fotovoltaica (EPIA) con la società di 
consulenza di gestione strategica A.T. 
Kearney.
Lo studio SET For 2020 (www.
setfor2020.eu) esplora diverse ipotesi 
di scenario: in caso permanessero le 
condizioni attuali, lʼenergia fotovoltai-
ca potrebbe soddisfare entro il 2020 tra 
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Fotovoltaico: 
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er
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Uno studio EPIA dimostra che il Fotovoltaico potrebbe diventare una Fonte 
di Energia Rinnovabile fondamentale per il Settore Elettronico Europeo

il 4% e il 6% del fabbisogno elettrico 
europeo. Assumendo invece condizio-
ni più favorevoli dettate dalle politiche 
europee, dagli enti regolatori e dal set-
tore dellʼenergia in generale, lʼenergia 
fotovoltaica potrebbe soddisfare entro 
il 2020 il 12% della domanda di elettri-
cità dellʼUnione Europea, contro una
situazione attuale di poco inferiore 
allʼ1%.
“La generazione di elettricità fotovol-
taica sarà competitiva in alcune parti 
del Sud Europa già a partire dal pros-
simo anno, nel caso in cui condizioni 

“La generazione di elettricità 
fotovoltaica sarà competitiva in 

alcune parti del Sud Europa già dal 
prossimo anno, nel caso in cui con-

dizioni più favorevoli allo sviluppo 
del mercato saranno adottate” ha 

dichiarato il Dr. Winfried Hoff-
mann, Presidente di EPIA.

tricità fotovoltaica porterà forti be-
nefi ci alla società europea e alla sua 
economia. Quella fotovoltaica è la tec-
nologia che registra la crescita più rapi-
da tra le fonti rinnovabili ed i cui costi 
diminuiranno più in fretta di quelli di 
altre fonti energetiche.
 “L̓ Europa oggi deve riconoscere lʼim-
portante ruolo che lʼenergia fotovoltai-
ca può giocare nel raggiungere i suoi 
obiettivi di sostenibilità energetica”,  
ha dichiarato Adel El Gammal, Segre-
tario Generale di EPIA. “L̓ industria 
fotovoltaica è impegnata a fornire una 
tecnologia sostenibile e competitiva su 
vasta scala. Per questo chiediamo ai 
decisori politici, agli enti regolatori e al 
settore dellʼenergia di sostenere lo svi-
luppo fotovoltaico senza ritardi”.

“
SOLARE

più favorevoli allo sviluppo del mer-
cato saranno adottate” ha dichiarato 
il Dr. Winfried Hoffmann, Presidente 
di EPIA. “Lo studio dimostra che se-
condo lo scenario del 12%, lʼelettricità 
da fotovoltaico sarà competitiva con 
le altre fonti di energia in oltre il 75% 
del mercato elettrico della UE entro il 
2020, senza alcuna forma di supporto 
esterno ai prezzi o sussidi”.

Fornendo una combinazione unica di 
fatti, numeri e analisi, lo studio dimo-
stra come lʼaumento della quota elet- 
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Bonifica Amianto
Valutazione, progettazione 

intervento e bonifica di siti contenenti 
amianto in matrice friabile o compatta
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Il Parco del Sole , dal punto di vista energetico, 
verrà alimentato dall’energia prodotta 
al suo interno a costo zero per la collettività.SOLARE
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Energia, Autorizzazione Unica: ok del GIFI
Il Gruppo Imprese Fotovoltaiche...... CliccaNews

Rinnovabili. Riteniamo che lʼinve-
stimento  che viene fatto con il Parco 
del Sole, insieme a tutti gli altri investi-
menti sullʼenergia alternativa, per noi è 
unʼoccasione fondamentale proprio per 
il recupero e la ricostruzione”. 

 Lo ha dichiarato il sindaco del comune 
di Collarmele, provincia de L̓ Aquila, 
Dario De Luca che ha fi rmato il proto-
collo dʼintesa per la realizzazione del 
Parco del Sole per le fonti rinnovabili. 
Dunque i fi nanziamenti saranno pri-
vati. Il consorzio Fabric Energy in 
sinergia con lʼAlpalux Energy gesti-
ranno tutto lʼinvestimento di 15 milio-
ni di euro per lʼintera realizzazione del 
Parco del Sole. 

Abruzzo: nuovo Parco del Sole
Firmato il protocollo d’intesa da Fabric Energy, Alpalux Energy per la creazione di un Parco tecnologico per le energie rinnovabili.

“Collarmele è uno dei 49 comuni del cratere e quindi è stato tra quelli maggiormente colpiti dal territorio, però lʼemergenza abitativa è stata risolta in gran parte con 
le nostre forze e adesso, quando saranno pronti i pochi moduli abitativi di cui abbiamo bisogno, il problema dellʼemergenza della casa sarà praticamente risolto”.

“Il progetto è antecedente al terremoto 
– ha affermato lʼarchitetto Ciro Cozzo-
lino, Presidente del consorzio Fabric 
Energy Scarl - perché risale all  ̓ inizio 
dellʼanno. Entro fi ne 2009 contiamo di 
iniziare la realizzazione del campo fo-
tovoltaico e di completare il Parco in 
24 mesi”. 

Un vero centro allʼavanguardia. “Un 
campo fotovoltaico di 2 MW , un labo-
ratorio, aule didattiche, un centro di ri-
cerca, un impianto di fotovoltaico a gi-
rasole, uno dimostrativo di minieolico 
- ha concluso Cozzolino - un impianto 
dimostrativo di produzione di energia 
dalle acque e sistemi di fi todepurazione 
essendovi anche un piccolo laghetto”. 

Questo sarà il Parco del Sole che sor-
gerà in Abruzzo nel comune di Collar-
mele. Gli impianti saranno realizzati 
completamente in autofi nanziamen-
to seguendo lʼapproccio del project 
fi nancing. 

Al suo interno si farà principalmente 
ricerca e su questo si sta sviluppando 
una sinergia proprio con lʼUniversità 
ed in particolare con il Dipartimento 
di Ingegneria, diretto dal prof. Roberto 
Cipollone,  per la realizzazione anche 
di master universitari. 

Si produrrà energia da fonti rinnovabili 
che, in parte verrà venduta al gestore 
nazionale , ed in parte utilizzata per le 

attività interne del Parco. 
Dunque il Parco del Sole , dal punto 
di vista energetico, verrà alimentato 
dallʼenergia prodotta al suo interno 
a costo zero per la collettività.

Prospettiva del Parco del Sole
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Brebemi, sì del Cipe al progetto defi nitivo, i lavori 
prenderanno il via il 22 luglio....... CliccaNews

FV: oltre 
500 mw 
di potenza 
installata

Superati i 500 MW di poten-
za degli impianti fotovol-
taici installati sul territorio 
nazionale. A oggi, in Italia, 
sono circa 40.000 gli impianti 
fotovoltaici in esercizio che 
godono degli incentivi erogati 
in Conto Energia dal Gestore 
dei Servizi Elettrici.

Gli impianti di piccola taglia, 
inferiori ai 20 kW, risultano 
essere la gran maggioran-
za (circa 37.000) mentre al 
momento sono entrate in 
esercizio solo 8 centrali foto-
voltaiche di potenza superiore 
ad 1 MW.

Puglia, Lombardia e Emilia 
Romagna sono le tre Re-
gioni con maggiore potenza 
installata pari rispettivamente 
a 64, 58 e 45 MW. In quanto 
a numero di impianti in eser-
cizio risultano invece ai primi 
posti la Lombardia (6.200), 
Emilia Romagna (3.995) e 
Veneto (3.723).
I suddetti dati confermano che 
in Italia, come già avvenuto 
in Germania e Spagna, è in 
corso un forte sviluppo della 
realizzazione degli impianti 
fotovoltaici.
Tenuto conto dei ritimi di 
crescita osservati negli ultimi 
mesi, si conferma la stima 
che in Italia alla fi ne del 2009 
risulteranno in esercizio, in 
totale, circa 900 MW per un 
numero cumulato di impianti 
stimato in circa 70.000.

Infi ne il GSE, attraverso il pro-
prio Contact Center (numero 
verde 800 19 99 89), fornisce 
a tutti gli interessati le infor-
mazioni e l’assistenza sul 
nuovo regime e sulla relativa 
procedura di attivazione.

Sono circa 40.000 gli 
impianti attualmente in 
esercizio in Italia. 
La grande maggioranza 
è costituita da impianti di 
piccola taglia, inferiori ai 
20 kWA CONFERMA DELL’IMPEGNO DEL POLO FIERISTICO 

PER L’AMBIENTE È STATO COMPLETATO ANCHE 
IL PROCESSO DI BONIFICA DELLE ACQUE DI FALDA 
DELL’AREA, EX SEDE DI UNA RAFFINERIA
Fotovoltaico. Il Gruppo Fiera Mi-
lano ha annunciato, alla presenza di 
Corrado Peraboni, direttore generale 
Fondazione Fiera Milano, Ferruccio 
Ferranti, consigliere delegato Sviluppo 
Sistema Fiera, Sergio Lucchi, direttore 
Settore Industriale e Logistica Eni - 
Refi ning & Marketing e di Carlo Maria 
Marino, presidente ARPA Lombardia, 
importanti risultati nella salvaguardia 
del territorio e ulteriori progetti di con-
tenimento dellʼimpatto ambientale.

Nei giorni scorsi, infatti, quattro dei 
dieci pozzi di barriera installati da Eni 
per depurare lʼacqua di falda sono sta-
ti spenti perché hanno assolto alla loro 
funzione. 
Ciò conferma il pieno rispetto dei tem-
pi di recupero del terreno e delle acque 
defi niti negli accordi di compravendita 
dellʼarea su cui ha operato per anni la 
raffi neria Agip e che oggi ospita il polo 
fi eristico.  

La bonifi ca – eseguita e coordinata 
dalla divisione Refi ning & Marke-
ting di ENI – ha previsto, in circa cin-
que anni:

- per il terreno, oltre 1.000 sondaggi 
ambientali, fi nalizzati a trattare in-situ 
4.500.000 di metricubi di sottosuolo e 
350.000 tonnellate di terreno trattate 
termicamente in 14 mesi e riutilizzate 
nellʼambito delle opere di costruzione 
del quartiere fi eristico e degli spazi 
annessi, come ad esempio parcheggi, 
magazzini, ecc.

- per le acque di falda, il volume an-
nuo estratto dalla barriera è di circa 
3.250.000 metri cubi, con una portata 

oraria di 370 metri cubi, pari al consu-
mo idrico annuo di una famiglia italiana 
di 4 persone . Perciò lʼacqua di prima 
falda proveniente dai pozzi di bonifi -
ca (profondità circa 45 metri) potreb-
be presto essere utilizzata per usi non 
potabili, quali ad esempio irrigazione, 
raffreddamento impianti, vasche orna-
mentali del quartiere fi eristico e scari-
chi, analogamente a quanto già avviene 
per lʼacqua dei pozzi situati al di fuori 
del perimetro dellʼex raffi neria
A questo importante traguardo si ag-
giunge ora un nuovo progetto, messo 
a punto da Sviluppo Sistema Fiera, per 
trasformare i 270 mila metri quadrati 
di copertura dei padiglioni espositivi 
nel più grande impianto fotovoltaico su 
tetto esistente al mondo.
Con una potenza di circa 18/20 milioni 
di KWh/anno - indipendente dallʼattua-
le impianto di distribuzione di energia 
elettrica del quartiere espositivo - il 
sistema sarà capace di produrre una 
quantità di energia equivalente al fab-
bisogno di 6.000 famiglie (cioè una cit-
tadina di 20.000 abitanti) in un anno. 

“Il Gruppo Fiera Milano - dichiara 
Corrado Peraboni, direttore generale di 
Fondazione Fiera Milano - conferma, 
attraverso impegni mantenuti e nuovi 
traguardi, quella scelta della sostenibi-
lità che è sempre stata alla base del suo 
operare, tanto sul fronte economico, 
con il rispetto di costi e tempi, quanto 
della responsabilità sociale, territoriale 
e ambientale. 
La trasformazione del sistema fi eristico 
e congressuale che Fondazione Fiera 
Milano ha condotto in questi anni ne dà 
ampia e crescente testimonianza”.
Con la realizzazione dellʼimpianto fo-

tovoltaico, poi, si stima un risparmio di 
emissioni di CO2 (anidride carbonica) 
di 0,35 Kg ogni KWH prodotto, quindi, 
globalmente, più di cinque tonnellate 
di CO2/anno: considerato che unʼau-
to produce circa 150 g di CO2/km, la 
quantità equivale a 35 milioni di chi-
lometri, praticamente circa 1.000 auto 
che fanno il giro del mondo sullʼequa-
tore.
 “Questo progetto è un motivo di orgo-
glio e vanto per il Gruppo Fiera Mila-
no, ma anche per la Lombardia  - com-
menta Ferruccio Ferranti, consigliere 
delegato Sviluppo Sistema Fiera – che 
avrà un impianto fotovoltaico che per 
potenza supererà per più del 50% la 
copertura in pannelli fotovoltaici  dello 
stabilimento General Motors di Sara-
gozza (12 MWp, ad oggi il maggiore 
impianto su tetto esistente al mondo) 
e di quattro volte il maggior impianto 
su tetto oggi esistente in Italia (stabili-
mento KME Group di Serravalle Scri-
via, 4,7 MWp di potenza)”.
Il progetto prevede la locazione delle 
coperture dei padiglioni per una super-
fi cie totale di circa 270.000 mq lordi 
per un periodo di 20 anni, per un ca-
none di alcune centinaia di migliaia 
di euro; alla scadenza del contratto di 
locazione lʼimpianto rimarrà di pro-
prietà di Fondazione Fiera Milano. La 
prima fase della gara, bandita lo scor-
so 22 giugno, si è conclusa il 2 luglio 
con la presentazione di sette candida-
ture.  L̓ iter di gara prevede lʼinvito dei 
concorrenti selezionati alla procedura 
negoziata privata da parte di Sviluppo 
Sistema Fiera e, a seguire, la presenta-
zione delle offerte, lʼaggiudicazione e 
lʼinizio dei lavori, stimato per il mese 
di settembre 2009.
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Coperture Fotovoltaiche
Studio di fattibilità, progettazioni

ingegnerizzazioni, realizzazione e
adempimenti burocratici fino
all’ottenimento degli incentivi

Realizzazioni centrali fotovoltaiche a terra
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Impianti con tecnologia 
film sottile al silicio amorfo,
al silicio monopolicristallino,
con pannelli fotovoltaici

www.tettieaffini.it

Fotovoltaico. Il Piano Regionale 
Amianto della Lombardia prevede 
che i soggetti proprietari di immobili 
effettuino il censimento amianto con- 
tenuto nei manufatti di copertura (tetti) 
in cemento amianto. A fronte di ciò il 
metodo Versar o lʼapposito algoritmo 
indicheranno il da farsi: nel caso ci fos-
se pericolo per la salute sarà necessario 
provvedere alla rimozione, in tutti gli 
altri casi sarà necessario procedere al-
lʼincapsulamento o alla rimozione e al 

 =
Eliminazione costi,             
Vantaggi e Incentivi

conseguente rifacimento della copertu-
ra. Alla luce di quanto sopra, considera-
ti gli oneri delle mappature e i costi di 
vigilanza, monitoraggio e controllo im-
posti dalle norme vigenti, risulta chiaro 

che lʼintervento sui manufatti in 
amianto è sempre meno procra-
stinabile. Tetti e Affi ni consiglia 
di sostituire la copertura in ce-
mento amianto con un tetto fo-
tovoltaico con evidenti benefi ci 
economici: lʼonere pesante della 
rimozione diventa lʼopportuni-
tà di trasformare una struttura 
allʼapparenza economicamente 
inutile in una fonte di guadagno 
a fronte di investimento. Infatti 
gli incentivi, in caso di rimo-
zione amianto, vengono incre-
mentati del 5%. Il sistema di 
copertura fotovoltaica a totale 
integrazione architettonica si ri-
paga mediamente in una decina 
di anni, è fi nanziabile compren-
dendo le stesse opere edili ne-
cessarie e può essere garantito 
con la cessione del credito gse e 
la vendita dellʼenergia prodotta 
senza gravare, quindi, sugli af-
fi damenti ordinari. I sistemi di 
copertura di Tetti e Affi ni sono 
a elevato contenuto tecnologico, 
di lunga durata nel tempo e po-
sati con modalità tali da evitare 

qualsiasi intervento ordinario e, 
ancorpiù, straordinario al fi ne di 
non interferire con la produttivi-
tà dellʼimpianto fotovoltaico.
Avvalendosi di materie prime 
e fornitori di altissima qualità, 
Tetti e Affi ni propone impianti 
fotovoltaici con moduli al silicio 
amorfo che hanno il vantaggio di 
essere svincolati da orientamenti 
e inclinazioni (entro ampi limiti) 
adeguandosi agli orientamen-
ti delle coperture che non sono 
quasi mai ottimali per le tecnolo-
gie fotovoltaiche più comuni.
Il modulo fotovoltaico a celle 
solari a tripla giunzione con 
silicio amorfo a fi lm sottile vie-
ne vincolato in fabbrica su lastre 
grecate in rame o aluzink con un 
procedimento di incollaggio cer-
tifi cato e garantito ventʼanni. 

Un impianto fotovoltaico instal-
lato da Tetti e Affi ni permette 
di accedere ai massimi incentivi 
per merito dellʼintegrazione ar-
chitettonica permettendo di au-
mentarne i vantaggi economici.

Un impianto fotovoltaico installato da “Tetti e 
Affi  ni” permette di accedere ai massimi incentivi 
per merito dell’integrazione architettonica

Sostituzione del tetto 
in amianto con 
copertura
fotovoltaica 
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conseguente rifacimento della copertu-
ra. Alla luce di quanto sopra, considera-
ti gli oneri delle mappature e i costi di 
vigilanza, monitoraggio e controllo im-
posti dalle norme vigenti, risulta chiaro 

di sostituire la copertura in ce-
mento amianto con un tetto fo-
tovoltaico con evidenti benefi ci 
economici: lʼonere pesante della 
rimozione diventa lʼopportuni-
tà di trasformare una struttura 
allʼapparenza economicamente 
inutile in una fonte di guadagno 
a fronte di investimento. Infatti 
gli incentivi, in caso di rimo-
zione amianto, vengono incre-
mentati del 5%. Il 
copertura fotovoltaica 
integrazione architettonica si ri-
paga mediamente in una decina 
di anni, è fi nanziabile compren-
dendo le stesse opere edili ne-
cessarie e può essere garantito 
con la cessione del
la vendita dellʼenergia prodotta 
senza gravare, quindi, sugli af-
fi damenti ordinari. I sistemi di 
copertura di
a elevato contenuto tecnologico, 
di lunga durata nel tempo e po-
sati con modalità tali da evitare 

Sostituzione del tetto 
in amianto con

fotovoltaica
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Rendimento 
energetico in 
edilizia

Il decreto defi nisce criteri generali, me-
todologie di calcolo e requisiti minimi:

• per la prestazione energetica degli edi-
fi ci e degli impianti termici per la cli-
matizzazione invernale e per la prepa-
razione dellʼacqua calda per usi igienici 
sanitari;

• per la prestazione energetica degli 
impianti termici per la climatizzazione 
estiva e, limitatamente al terziario, per 
la illuminazione artifi ciale degli edifi ci.

Per quanto riguarda le metodologie di 
calcolo delle prestazioni energetiche 
degli edifi ci, il decreto prescrive che 
si debbano adottare le norme tecniche 
nazionali, defi nite nel contesto delle 
norme EN a supporto della direttiva 
2002/91/CE, della serie UNI/TS 11300 
e loro successive modifi cazioni.

Presentazione del Decreto

È STATO 
PUBBLICATO IL 
DECRETO SUL 
RENDIMENTO 
ENERGETICO IN 
EDILIZIA CHE ATTUA 
LE NORME DI 
RECEPIMENTO 
DELLA DIRETTIVA
COMUNITARIA 
IN MATERIA DI 
EFFICIENZA 
ENERGETICA.

NEWS

L̓ art. 4 del DPR defi nisce i criteri gene-
rali e i requisiti delle prestazioni energe-
tiche degli edifi ci con la determinazione 
dellʼindice di prestazione energetica per 
la climatizzazione invernale  e con la 
determinazione della prestazione ener-
getica per il raffrescamento estivo del-
lʼinvolucro edilizio. 
 
Il progettista deve presentare una rela-
zione attestante la rispondenza alle pre-
scrizioni per il contenimento del con-
sumo di energia degli edifi ci e relativi 
impianti termici,  e il proprietario del-
lʼedifi cio deve depositarla unitamente  
alla denuncia dellʼinizio dei lavori.

Per lʼesercizio, la manutenzione e 
lʼispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale, si prescrive 
inoltre   uno specifi co calendario:
Annuale per gli impianti alimentati a 

combustibile liquido o solido indipen-
dentemente dalla potenza, ovvero ali-
mentati a gas di potenza nominale del 
focolare maggiore o uguale a 35 kW;
Biennale per gli impianti di potenza 
nominale del focolare inferiore a 35 
kW dotati di generatore di calore con 
una anzianità di installazione superiore 
a otto anni e per gli impianti dotati di 
generatore di calore ad acqua calda a 
focolare aperto installati allʼinterno di 
locali abitati. 
Quadriennale per tutti gli altri impianti 
di potenza nominale del focolare infe-
riore a 35 kW.

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico

Eolico. Potrebbe sembrare solo una 
provocazione ma è proprio così, il solo 
sfruttamento dell  ̓ energia eolica attra-
verso un impianto di turbine disposto su 
tutto il nuovo continente, basterebbe a 
soddisfare il totale fabbisogno energeti-
co mondiale.
Questo è ciò che emerge da uno studio 
condotto da Michael McElroy, docente 

della prestigiosa School of Engineering 
and Applied Sciences alla Harvard Uni-
versity di Boston.
L̓  analisi, apparsa sulla rivista dellʼAc-
cademia Americana delle Scienze Pnas, 
si basa sulla simulazione di campi di 
vento secondo quanto predisposto dal 
sistema Goddard Earth Observing Sy-
stem Data Assimilation System (GEOS-
5 DAS). Gli esperti hanno selezionato 
il globo terrestre in superfi ci identiche, 
ognuna pari a 3300 km quadrati, suc-
cessivamente hanno defi nito la velocità 
eolica in luoghi generalmente ventosi  
come aree non urbane, non forestali, 
senza ghiacci.
In questo modo è stato possibile deli-
neare il quantitativo potenziale di ener-

gia elettrica generata dalle turbine e de-
terminata esclusivamente dalla densità 
dellʼaria, dalla velocità dei venti,dalla 
distanza tra le turbine e dalla dimensio-
ne delle eliche.
La conclusione è estremamente ottimi-
sta; un sistema di turbine da 2,5 me-
gawatt di potenza, che operino solamen-
te ad un quinto della loro potenzialità, 
basterebbe per generare un quantitativo 
di energia necessaria a soddisfare il fab-
bisogno globale.

Un ulteriore considerevole vantaggio 
sarebbe dato dalla caduta vertiginosa del 
valore economico dellʼenergia in ecces-
so che permetterebbe di aprire nuove in-
teressanti prospettive ad altre tecnologie 

Eolico: una risorsa dalle enormi potenzialità
Michael McElroy, docente alla Harvard University di Boston, spiega come una rete effi ciente negli Usa potrebbe rifornire tutto il mondo

Secondo uno studio Usa, solo attraverso una rete effi ciente di turbine sul territorio americano, 
si potrebbe garantire la sopravivenza del genere umano.

NEWS dalle Aziende

Helios 
Technology 
fi rma un 
impianto 
da record
L’azienda leader nel-
la produzione di celle 
e moduli fotovoltaici 
fornisce i pannelli per 
l’impianto fotovoltaico 
integrato su tetto a falda 
più grande del mondo

Un nuovo traguardo da 
primato per Helios Te-
chnology S.p.A, storica 
azienda leader nella pro-
duzione di celle e moduli 
fotovoltaici, facente parte 
del Gruppo Kerself, che 
ha fornito il più grande im-
pianto fotovoltaico italiano 
totalmente integrato su 
tetto a falda.

Sorge ad Altamura (BA) 
su iniziativa dell’Industria 
Molitoria Mininni, impor-
tante realtà nel settore 
della molitura del grano 
duro per produzioni di 
semola rimacinata, inte-
grale e per paste di alta 
qualità, e su intervento di 
Saem Energie Alternative 
Srl di Altamura (BA). Con 
una potenza nominale 
di 953.70 Kilowatt picco 
(KWp) e una potenza 
erogata di 810,20 KWp 
l’impianto è entrato in 
esercizio lo scorso aprile 
per produrre annualmente 
ben 1.149.410 KWh.
Si compone di 4.335 mo-
duli fotovoltaici da 220 Wp 
in silicio policristallino ad 
alta effi cienza prodotti da 
Helios Technology, suddi-
visi in 289 stringhe da 15 
moduli ciascuno, collegati 
a 8 inverter da 135 KWp 
e disposti in sostituzione 
della copertura sul tetto 
del capannone per una 
superfi cie complessiva di 
circa 10.000 mq.

www.guidaedilizia.it
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Protocollo tra Federprogetti e Finco. Al centro 
dell’accordo, la sinergia tra il settore impiantistico...... CliccaNews
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Via Cialdini 113, Meda 20036 (Mi)  Tel. 0362 73575  Fax: 0362 342573  info@carvis.it  www.carvis.it

Copertura a tetto verde

Copertura con tegola canadese

Impianto fotovoltaico integrato

Partner di Elios Energy per il Fotovoltaico

www.eliosenergy.it

Con la pubblicazione in Gazzetta Uffi ciale della l. 88/09 cambia dal 29 luglio 
la norma del T.U. sicurezza sul coordinatore per la progettazione

Sicurezza. E` stata pubblicata sulla 
G.U. n. 161 del 14/07/09, S.O. n. 110, 
la legge 7 luglio 2009, n. 88  ``Dispo-
sizioni per l`adempimento di obblighi 
derivanti dall`appartenenza dell`Italia 
alla Comunita` europea - Legge Comu-
nitaria 2008`` recante, all`articolo 39, 
in esecuzione della sentenza della Corte 
di giustizia resa in data 25 luglio 2008 
nella causa C-504/06, procedura di in-
frazione n. 2005/2200, un`importante 
modifi ca al comma 11 dell`art. 90 del 
d. lgs. 81/08.
Pertanto, in attesa del decreto corretti-
vo che andra` a modifi care entro il 16 

agosto il Testo unico sulla sicurezza, 
dal 29 luglio p.v., il comma 11 dell`art. 
90 e` cosi` modifi cato:
11. La disposizione di cui al comma 3 
non si applica ai lavori privati non sog-
getti a permesso di costruire in base alla 
normativa vigente e comunque di im-
porto inferiore ad euro 100.000. In tal 
caso, le funzioni del coordinatore per la 
progettazione sono svolte dal coordina-
tore per la esecuzione dei lavori.

Il legislatore ha inserito l`importo dei 
lavori privati come ulteriore parame-
tro che fa scattare determinati obblighi: 

al di sopra del 100.000 euro il commit-
tente in presenza di piu` imprese deve 
necessariamente designare il coordina-
tore per la progettazione CSP. 
Laddove non sussiste l`obbligo di no-
mina del CSP, sara` il coordinatore per 
l`esecuzione a svolgerne le funzioni. 
Tale stesura consente di tutelare quin-
di i ``piccoli`` lavori privati, per i quali 
rimangono in vigore tutte le semplifi -
cazioni riportate al comma 9 del me-
desimo articolo, ad esempio in fase di 
verifi ca di idoneita` tecnico-professio-
nale. La Legge Comunitaria 2008 ha 
apportato un`ulteriore modifi ca anche 
all`art. 91 (Obblighi del coordinatore 
per la progettazione), comma 1, ag-
giungendo il comma b-bis:
``b-bis) coordina l`applicazione delle 
disposizioni di cui all`articolo 90, com-
ma 1``. Il CSP deve pertanto coordinare 
che il committente si attenga ai principi  
e alle misure generali di tutela di cui al 
Titolo I del TU e che preveda nel pro-
getto la durata dei lavori o delle fasi di 
lavoro che si svolgono simultaneamen-
te o successivamente tra loro.

NEWS

Diathonite 
Evolution 
per ‘Le Monache’

NEWS dalle Aziende

L’intonaco termo-acustico 
Diathonite Evolution di Diasen 
è stato selezionato dall’im-
presa di costruzioni Umbria 
Servizi - Costruzioni Edili di 
Città di Castello, per il rivesti-
mento a cappotto delle abita-
zioni del complesso abitativo 
di nuovissima realizzazione 
denominato “Le Monache” a 
Città di Castello (PG).

Importante modifi ca al comma 11 
dell`art. 90 del d. lgs. 81/08

www.guidaedilizia.it
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Sicilia, fondi dal Cipe per le infrastrutture:la decisione 
presa dal Cipe di sostenere...... CliccaNews

NEWS

Giugno in crescita 
per gli appalti 
pubblici

NEWS dalle Aziende

È stata la qualità Solarkey 
uno dei grandi protago-
nisti di Solarexpo 2009, 
la mostra-convegno sulle 
energie rinnovabili e gene-
razione distribuita che si è 
svolta a Verona dal 7 al 9 
maggio. 

L’appuntamento, che ha 
visto la partecipazione di 
realtà produttive a livello 
Intrenazionale, è stato per 
l’azienda di Rivarotta di 
Teor (UD) un’occasione 
per presentare i propri 
prodotti non solo ai gruppi 
di distribuzione sia italiani 
che stranieri, ma anche al 
grande pubblico.

L’obiettivo è di promuo-
vere la conoscenza dei 
valori di innovazione e 
ricerca che caratterizzano 
Solarkey e le sue proposte 
e di consolidare la rete di 
collaborazione con studi 
tecnici e installatori profes-
sionali.

Allo stand Solarkey, erano 
presenti:

- Al-Black e Cu-Sel, i col-
lettori solari piani;
- Heat Pipe e U-Type, i 
collettori sottovuoto;
- i moduli fotovoltaici mono 
e poli cristallini;

Si tratta di prodotti di 
eccellenza, espressione 
di una continua attenzione 
ad una qualità capace di 
essere reale ed incisiva 
risposta alle più diverse 
esigenze di ogni cliente. A 
garantirla, la professionali-
tà del pool di professionisti 
Solarkey, impegnati a 
creare soluzioni effi caci e 
di qualità.

GARE DI INGEGNERIA E DI 
ARCHITETTURA: VA SEGNALATO 
UN RECUPERO NEL MESE 
SCORSO, ANCHE SE IL BILANCIO 
DEL PRIMO SEMESTRE DEL 
2009 RESTA NEGATIVO

AL-BLACK: 
Il Collettore 
Nero che cat-
tura il Calore 
di Solarkey

4 gare pubblicate dal centro 
di ricerca europeo ISPRA di Varese

Boccata di ossigeno per il mercato pubblico dei servizi di ingegneria e architettura grazie a 4 gare 
pubblicate dal centro di ricerca europeo ISPRA di Varese: insieme fanno il 44% del valore totale del mese

Appalti. Infatti secondo lʼaggiorna-
mento al 30 giugno dellʼOsservatorio 
OICE-Informatel, le gare del settore 
indette nellʼultimo mese sono state 381 
(di cui 45 sopra soglia) per un impor-
to complessivo di 73,0 milioni di euro 
(57,6 sopra soglia).

Il confronto su base annua, cioè ri-
spetto a giugno 2008, vede crescere il 
numero dei bandi del 10,8% (+66,7% 
sopra soglia e +6,0% sotto soglia) 
mentre risulta più che duplicato il loro 
valore, +123,5% (+216,2% sopra so-
glia e +6,5% sotto soglia). I consistenti 
incrementi non sono riconducibili a 
segnali di ripresa, ma sono dovuti al 
basso livello della domanda di giugno 
2008. 

Nel primo semestre 2009 risultano 
pubblicate 2.070 gare (-11,1% rispetto 
ai primi sei mesi del 2008), di cui 263 
sopra soglia (+0,8%) e 1.807 sotto so-
glia (-12,6%). Il numero delle gare del 
semestre risulta inferiore del 32,6% 
alla media degli incarichi rilevati nel 
primo semestre degli anni 2001-2008. 

Il loro valore, pari a 362,7 milioni di 
euro (-4,7% rispetto ai primi sei mesi 
del 2008) di cui 276,5 sopra soglia (-
1,1%) e 86,2 sotto soglia (-14,5%); al 
netto dellʼinfl azione settoriale lʼam-
montare delle gare pubblicate nel pri-
mo semestre del 2009 risulta inferiore 
del 20,1% al valore medio posto in 
gara nei precedenti otto anni. 

L’ Azienda presenta un 
Collettore Solare Piano che 
sfruttattando la quantità di 
calore termico crea un ot-
timo connubio tra Qualità, 
Prestazioni e Risparmio.

Continuano ancora a crescere i ribassi 
con cui le gare vengono aggiudicate: in 
base agli ultimi dati raccolti in maggio 
il ribasso medio sul prezzo a base dʼasta 
per le gare indette nel 2008 è stato del 
34,5%, che si spinge al 50% nellʼag-
giudicazione di una gara Anas rilevata 
dallʼOsservatorio in giugno (riguardan-
te servizi di ingegneria - progettazione 
preliminare, defi nitiva, esecutiva e la 
stesura del piano di sicurezza e coordi-
namento e dello studio di inserimento 
ambientale dei lavori di demolizione e 
ricostruzione del ponte Agrò sito al km 
35 + 100 della ss 114). 

In merito alle risorse, è da rilevare, dopo 
un primo semestre su livelli inferiori a 
quelli del recente passato, una previsio-
ne, per la seconda metà dellʼanno, di 
ulteriore declino: secondo recenti sti-
me di più enti gli investimenti pubblici 
in costruzioni registreranno nellʼintero 
anno una fl essione pari allʼ8,1% in vo-
lume, mentre le risorse per interventi 
infrastrutturali nel bilancio dello Stato 
2009, comprensive dello stanziamento 
a favore della Legge Obiettivo dispo-
sto dal DL 185/2009, evidenziano una 
riduzione del 13,4% in termini reali ri-
spetto al 2008.

In proposito, lʼANCI e la Fondazione 
IFEL stimano che potrebbero essere 
subito destinati al fi nanziamento delle 
opere pubbliche già cantierate residui 
passivi disponibili nelle casse comuna-
li per circa 15 miliardi di euro mentre 

gli attuali limiti normativi conterrebbe-
ro le risorse effettivamente impiegabili 
in soli 740 milioni di euro.

Per quanto riguarda il confronto con 
lʼEuropa, il numero delle gare italiane 
pubblicate sulla gazzetta comunitaria è 
in pratica stazionario (da 261 del gen-
naio-giugno 2008 a 263 dei primi sei 
mesi di questʼanno), mentre è in fl es-
sione del 7,2% quello dellʼinsieme de-
gli altri partner dellʼUnione Europea. 

L̓ incidenza del nostro Paese continua, 
comunque, ad attestarsi su un mode-
sto 3,4% (Francia 35,8%, Germania 
11,9%, Spagna 11,6%, Polonia 5,7%, 
Gran Bretagna 5,2%, ecc.). 

Tornando in Italia, e in particolare agli 
appalti misti di progettazione e costru-
zione, si rileva un incremento in valore 
nei primi sei mesi (+89,3% rispetto allo 
stesso periodo dellʼanno precedente), 
che è da imputare principalmente alla 
buona performance registrata in mag-
gio (+700% in termini tendenziali, cioè 
rispetto allo stesso mese del 2008), in 
quanto lʼapporto di giugno è risultato 
negativo (-62,6% ). 

L̓ impatto sulle società di ingegneria 
che ne potrà derivare sarà visibile solo 
fra diversi mesi, stanti i tempi delle 
opere complesse.

www.guidaedilizia.it
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Eco RISTRUTTURA la Casa è la nuova rivista semestrale interamente 
dedicata alla promozione dei prodotti, delle tecnologie e delle Aziende 
che operano nella “ristrutturazione” e nella “edilizia ecosostenibile”

 
IL MERCATO                    della “ristrutturazione” e del “ripristino edilizio” è oggi di estremo interesse poiché gli 
                                             incentivi previsti dalle norme nazionali e regionali stanno mettendo in moto una grande 
                                             massa di  lavori di ampliamento e di riqualifi cazione edilizia in tutta Italia
 
L’OBIETTIVO                    di Eco RISTRUTTURA la Casa è  fornire alle Aziende interessate un supporto di grande          
                                             effi cacia  per la promozione dei loro prodotti e dei loro servizi, intercettando queste 
                                             ampie prospettive del mercato e dando particolare rilievo a tutti gli aspetti innovativi del 
                                             “Costruire Ecosostenibile”
 
LA FORMULA                  di distribuzione FREE PRESS - DISTRIBUZIONE GRATUITA è stata scelta per raggiunge-
                                             re da subito i più ampi risultati di visibilità, di promozione e di marketing
 
LA TIRATURA                 di 40.000 COPIE assicura mediamente per ogni numero della rivista ben   
                                            150.000/200.000 lettori a cui vanno aggiunti i lettori on line che possono gratuitamente    
                                             consultare la rivista direttamente dal Portale dedicato www.ecoristruttura.it e  
                                             dagli altri Portali da noi promossi, www.guidaedilizia.it e www.guidaenergia.it
 
I CONTENUTI                  sono mirati  a focalizzare l’attenzione sulle novità di mercato, sui singoli prodotti, sulle 
                                             varie tecnologie operative e sulle tematiche degli interventi di Edilizia Ecosostenibile, 
                                             dando ampio risalto anche a tutte le informazioni concrete per un rapido contatto con le        
                                             Aziende interessate
 

 è la nuova rivista semestrale interamente 
dedicata alla promozione dei prodotti, delle tecnologie e delle Aziende 

“edilizia ecosostenibile”

 è la nuova rivista semestrale interamente 
dedicata alla promozione dei prodotti, delle tecnologie e delle Aziende 

“edilizia ecosostenibile”

La nuova rivista a distribuzione gratuita dedicata 
alla ristrutturazione e alla eco sostenibilità edilizia

a Novembre 
l’uscita 

del primo 
numero

Siamo oggi all’interno di un percorso 
di cambiamento che sta attraversando  

radicalmente e molto velocemente tutti i 
più importanti aspetti del nostro “modo di 

vivere“: . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . .che dire dunque 

presentando la nostra rivista 
“Eco-RISTRUTTURA la casa”? 

Ci pare un contributo “operativo” e “con-
creto” con obiettivi contenuti ma efficaci: 
una precisa focalizzazione sui temi della 
“Ecosostenibilità” proprio nel momento 
in cui si assumono decisioni individuali 
in tema di intervento e di adeguamento 

edilizio; una specifica “vocazione” rivolta 
alla promozione di prodotti e tecnologie 
eco-innovative presenti sul mercato, un 

importante supporto per tutte le Aziende,
che desiderano dare  visibilità alla loro 

azione  in linea con i criteri della 
“Ecosostenibilità”. 

“Eco-RISTRUTTURA la casa” sceglie 
infine, con la distribuzione gratuita, la 

via della comunicazione Free Press, per 
concretizzare coi suoi lettori un rappor-
to  facile e costruttivo, che, anche sotto 

questo aspetto, si ricolleghi ad una nuova 
“visione “del nostro “vivere”. 
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Si avvicina il 
Saie 2009: 
fare futuro, oggi
I PRIMI NUMERI DELLA NUOVA EDIZIONE 
DANNO SEGNALI POSITIVI AL MONDO 
DELLE COSTRUZIONI. AD OGGI HANNO 
GIÀ ADERITO OLTRE 1300 ESPOSITORI

Saie 09. Primi segnali positivi dal 
mondo delle costruzioni. A più di cin-
que mesi dallʼapertura della 45a edi-
zione del SAIE (dal 28 al 31 ottobre 
2009), risultano aver già aderito oltre 
1.300 espositori, corrispondenti al 75% 
rispetto allʼedizione 2008.

Un dato oltremodo positivo, che tra-
smette due segnali nitidi e non equivo-
cabili. Il primo è che il SAIE rimane 
un irrinunciabile punto di riferimento 
per lʼintero comparto delle costruzio-
ni, come testimoniato anche dagli ol-
tre 170.000 visitatori della precedente 
edizione, più di 7.000 dei quali pro-
venienti dallʼestero. Il secondo è la 
conferma che il modo più effi cace per 
affrontare e superare la crisi economi-
ca mondiale è continuare a investire in 
settori strategici a medio e lungo termi-
ne, quali ricerca e sviluppo, comunica-
zione e innovazione. 
Sono i segnali, insomma, non solo di 

una diffusa consapevolezza che de-
terminati appuntamenti, considerati 
importanti nei periodi di crescita eco-
nomica, diventano addirittura cruciali 
nei momenti di stagnazione o recessio-
ne, ma anche di una riorganizzazione 
- comune allʼintero comparto delle 
costruzioni - che copre un amplissimo 
ventaglio di temi, quali il potenziamen-
to della ricerca, il consolidamento delle 
politiche ambientali, lʼinnovazione tec-
nologica, una migliore regolamentazio-
ne in termini di sicurezza, di controllo 
dei cantieri, di adeguamento statico ed 
energetico degli edifi ci.

In sostanza, una serie di strategie co-
muni che possono cucire le migliaia di 
grandi, piccole e medie imprese edili, 
produttori, fornitori e specialisti sparsi 
sul territorio, allo scopo di mantenere 
solido un settore che impegna circa 2 
milioni di lavoratori e che contribuisce 
al PIL nazionale con una percentuale 

pari a oltre il 12%. 
Temi ai quali lʼedizione 2009 del SAIE 
risponde con una serie di iniziative 
mirate, fi nalizzate a tracciare lo stato 
dellʼarte dei processi di trasformazione 
in atto nel mondo delle costruzioni: da 
SAIEnergia, il Salone tematico dedica-
to alle energie rinnovabili e alle tecno-
logie a basso consumo per il costruire 
sostenibile - a cui è legato il concorso 
SAIE Selection sul tema Low cost & 
Low energy sustainable housing - agli 
appuntamenti di approfondimento sui 
materiali, quali SAIELegno, Later-
SAIE, SAIE New Stone Age Design, 
oltre al biennale SAIEConcrete; da 
SAIEBit, il salone dedicato alle Sof-
tware House e alle Società dei Servizi, 
fi no agli annuali appuntamenti con la 
Guida alle Novità.
Completa il quadro la consueta vastis-
sima serie di convegni e tavole rotonde 
in programma durante tutto il periodo 
della manifestazione.

Crea punta sul risparmio energetico
Edizione 2009: Crea sostiene gli obiettivi dell’Unione Europea sullo sviluppo delle energie rinnovabili

Crea 2009. Prende corpo il pro-
gramma della terza edizione di CREA 
Expo Business Forum Internazionale 
Termotecnica, Energia, Ambiente, che 
si svolge dal 20 al 22 ottobre a Vero-
nafi ere. 
Con lo sviluppo industriale si è verifi -
cato un enorme aumento della doman-
da di energia e, conseguentemente, una 
sempre maggiore carenza di offerta nel 
settore energetico. Tutto ciò diviene 

una delle cause del costante aumento 
dei prezzi del settore ed ecco perché, 
oggi, si ritiene sia sempre più indispen-
sabile sviluppare le energie rinnovabili 
e effettuare investimenti indirizzati al 
risparmio energetico.
In base a un obiettivo fi ssato nel 
2001 dallʼUnione europea (Direttiva 
2001/77/CE), entro il 2010 il 21% del-
lʼenergia elettrica generata negli Stati 
Membri dellʼUE dovrà, infatti, prove-

nire da fonti energetiche rinnovabili. 
Tra le varie fonti di elettricità rinno-
vabili, lʼenergia eolica, geotermica e 
le biomasse attualmente stanno cono-
scendo una signifi cativa espansione, 
mentre unʼaltra risorsa importante è 
rappresentata dal biogas, il cui sfrut-
tamento è di interesse non solo per la 
generazione di energia, ma anche sotto 
il profi lo ambientale e del trattamento 
dei rifi uti. 

 “Klimaenergy 09”

Soluzioni 
innovative a

A “Klimaenergy 09” saranno 
presentate le ultime novità 
tecnologiche nel settore 
delle energie rinnovabili per 
usi commerciali e pubblici

“Klimaenergy 09”, la Fiera 
internazionale delle energie 
rinnovabili per usi commer-
ciali e pubblici che avrà 
luogo a Bolzano dal 24 al 
26 settembre 2009, metterà 
in mostra le ultime novità 
e le più recenti tecnologie 
in tema di energie rinno-
vabili per usi commerciali 
e pubblici. Un’interessante 
novità tecnologica che sarà 
presentata in occasione di 
Klimaenergy è “Mira-solar 
light”, la lampada a tecno-
logia fotovoltaica realizzata 
e brevettata da Flimpex 
che produce energia anche 
in condizioni di tempo non 
favorevoli. 

“Mira-solar light” rappre-
senta la soluzione ideale 
soprattutto per strade ed 
aree pubbliche. Dotata di 
Multi-Point-LED ad alta 
effi cienza con un sistema di 
lenti ottiche capaci di un’il-
luminazione forte, questa 
lampada offre una distribu-
zione della luce adeguata 
a ciascun luogo, riducendo 
così l’ormai diffuso “inquina-
mento luminoso”. 
Grazie al suo particolare 
sistema di gestione della 
luce, questa lampada offre 
sicurezza di esercizio anche 
in periodi di brutto tempo o 
in luoghi con un’insolazione 
non elevata. 

“Mira-solar light”, la lampada 
a tecnologia fotovoltaica
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